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I l 23 settembre scorso è stato il 67°
anniversario della morte di Salvo
D’Acquisto, il giovane carabiniere

che sacrificò la propria vita per salvare
quella di un intero paese colpito da
una rappresaglia nazista. 
Salvo D’Acquisto nacque a Napoli, il
15 ottobre 1920 nel quartiere popo-
lare del rione Antignano. Arruolatosi
giovanissimo nei Carabinieri come
volontario, nel 1939, partì nuova-
mente volontario l’anno successivo
per la Libia, a pochi mesi dall’inizio
della Seconda guerra mondiale; dopo
essere rimasto ferito ad una gamba,
restò con il suo reparto in zona d’o-
perazioni sinché non contrasse una
febbre malarica e rientrò poi in Italia
nel 1942 per frequentare la Scuola
Allievi Sottufficiali Carabinieri e di-
ventare sottufficiale. Uscitone col
grado di vice brigadiere, fu destinato
alla stazione dei Carabinieri di Tor-
rimpietra, all’epoca una zona rurale
extraurbana a qualche decina di chi-
lometri da Roma, lungo la via Aure-
lia, oggi frazione del comune di Fiu-
micino.
Dopo l’8 settembre 1943, un reparto
di truppe tedesche delle SS si era ac-

casermato presso
alcune vecchie po-
stazioni preceden-
temente in uso alla
Guardia di Finanza,
nelle vicinanze del-
la località Torre di
Palidoro, che rien-
trava nella giurisdi-
zione territoriale
della stazione Cara-
binieri di Torrim-
pietra. Qui il 22
settembre alcuni
soldati tedeschi che
ispezionavano casse
di munizioni ab-
bandonate, furono
investiti dall’esplo-
sione di una bomba
a mano, probabil-
mente per imperi-
zia nel maneggio
degli ordigni. Due
dei soldati moriro-
no ed altri rimasero
feriti.
Il comandante del
reparto tedesco at-
tribuì la responsa-
bilità dell’accaduto
ad anonimi attenta-
tori locali e richiese
la collaborazione

il vicebrigadiere D’Acquisto. ... Ci
eravamo già rassegnati al nostro de-
stino, quando il sottufficiale parla-
mentò con un ufficiale tedesco a mezzo
dell’interprete. Cosa disse il D’Acqui-
sto all’ufficiale in parola non c’è dato
di conoscere. Sta di fatto che dopo poco
fummo tutti rilasciati: io fui l’ultimo
ad allontanarmi da detta località. ».
Amadio infatti era creduto dai tede-
schi un carabiniere e pertanto inizial-
mente ritennero di trattenerlo per
farlo assistere alla esecuzione. Evi-
dentemente, Salvo D’Acquisto si era
autoaccusato del presunto attentato,
addossandosi la sola responsabilità
dell’accaduto e chiese l’immediata li-
berazione dei rastrellati.
I 21 prigionieri furono lasciati liberi e
immediatamente si diedero alla fuga,
lasciando il sottufficiale italiano già
dentro alla fossa, dinanzi al plotone
d’esecuzione. Alla fuga si unì imme-
diatamente dopo Amadio, quando ri-
uscì a dimostrare, presentando i suoi
documenti, che in realtà era un ope-
raio delle ferrovie e non un carabinie-
re. Come raccontò nella sua testimo-
nianza resa nel 1957, fece in tempo
però mentre correva, a sentire il grido
“Viva l’Italia” lanciato dal carabinie-
re, seguito subito dopo dalla scarica
di un’arma automatica che portava a
termine l’esecuzione. Si girò e vide
un ulteriore colpo sparato da un gra-
duato tedesco al corpo già riverso per
terra. Vide i soldati ricoprire il corpo
con il terriccio, spostandolo con i pie-
di. Il comportamento del militare
aveva infatti colpito le stesse SS, che il
giorno dopo, secondo quanto riferito
nella testimonianza della Baglioni,
dissero: «Il vostro Brigadiere è morto
da eroe. Impassibile anche di fronte
alla morte.».
Salvo D’Acquisto fu fucilato all’età di
23 anni. Di fronte alla Torre di Pali-
doro sul luogo della fucilazione,
adesso compreso nella Riserva natu-
rale Litorale romano è stata eretta
una lapide. L’accesso all’area non è li-
bero, ma è consentito solo durante le
visite guidate gratuite alla riserva na-
turale, organizzate dal dipartimento
politiche ambientali ed agricole del
Comune di Roma, o durante le ceri-
monie militari rievocative.
A Salvo D’Acquisto è stata concessa
la Medaglia d’oOro al Valor Militare.
Nel 1975 le Poste Italiane ricordaro-
no Salvo D’Acquisto con l’emissione
di un francobollo dedicato in occa-
sione dell’anniversario del sacrificio.
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Il sacrificio di Salvo D’Acquisto
dei Carabinieri, temporaneamente
comandata da D’Acquisto per l’as-
senza del maresciallo comandante. La
mattina seguente, D’Acquisto, assun-
te alcune informazioni, provò a ribat-
tere che l’accaduto era da considerar-
si un caso fortuito, un incidente privo
di autori, ma le SS insistettero sulla
loro versione e richiesero la rappresa-
glia, ai sensi di un’ordinanza emanata
dal maresciallo Kesselring pochi gior-
ni prima.
Il 23 settembre furono dunque ese-
guiti dei rastrellamenti e catturate 21

persone scelte a caso fra gli abitanti
della zona. Lo stesso D’Acquisto fu
forzatamente prelevato dalla caserma,
da parte di una squadra armata di SS,
e fu condotto nella piazza principale
di Palidoro, dove erano stati radunati
gli ostaggi. Fu tenuto un sommario
“interrogatorio”, nel corso del quale
tutti gli ostaggi si dichiararono ovvia-
mente innocenti.
Durante l’interrogatorio dei rastrella-
ti, il sottufficiale fu tenuto separato
nella piazza, sotto stretta sorveglian-
za da parte dai soldati tedeschi e,
«quantunque malmenato e a volte an-
che bastonato dai suoi guardiani, il
D’Acquisto serbò un contegno calmo e
dignitoso», come ebbe a riferire in se-
guito Wanda Baglioni, una testimone
oculare.
Gli ostaggi e D’Acquisto, vennero
quindi trasferiti fuori dal paese. Agli
ostaggi furono fornite delle vanghe e
furono costretti a scavare una grande
fossa comune nelle vicinanze della
Torre di Palidoro, per la ormai pros-
sima loro fucilazione. Le operazioni
di scavo si protrassero per alcune ore;
quando furono concluse fu chiaro
che le SS avrebbero davvero messo in
atto la loro terribile minaccia.
Un altro testimone, Angelo Amadio
ha raccontato gli ultimi momenti di
vita del carabiniere: «all’ultimo mo-
mento, però, contro ogni nostra aspet-
tativa, fummo tutti rilasciati eccetto

Il francobollo commemorativo del sacrificio
di Salvo D’Acquisto.
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